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15 marzo 2020 

Prima Lettura Es 17, 3-7 
Dal libro dell'Èsodo. 

In quei giorni, il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; il popolo mormorò 
contro Mosè e disse: «Perché ci hai fatto salire dall’Egitto per far morire di sete noi, i 
nostri figli e il nostro bestiame?».   Allora Mosè gridò al Signore, dicendo: «Che cosa 
farò io per questo popolo? Ancora un poco e mi lapideranno!». 
Il Signore disse a Mosè: «Passa davanti al popolo e prendi con te alcuni anziani 
d’Israele. Prendi in mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e va’! Ecco, io starò 
davanti a te là sulla roccia, sull’Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo 
berrà».  Mosè fece così, sotto gli occhi degli anziani d’Israele. E chiamò quel luogo 
Massa e Merìba, a causa della protesta degli Israeliti e perché misero alla prova il 
Signore, dicendo: «Il Signore è in mezzo a noi sì o no?». 

Salmo Responsoriale Sal 94 

Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore. 

Seconda Lettura Rm 5, 1-2. 5-8 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani. 

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù 
Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia nella quale 
ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. 
La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo 
dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a 
stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una 
persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo 
ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 

Canto al Vangelo Cf Gv 4,42.15 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo; 
dammi dell'acqua viva, perché non abbia più sete.  
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

  Vangelo Gv 4, 5-42 (forma breve: Gv 4,5-15.19-26) 
Dal vangelo secondo Giovanni 

[ In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 
affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna 
samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano 



andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, 
che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non 
hanno rapporti con i Samaritani. 
Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da 
bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua 
viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve 
lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà 
in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, 
dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». ] Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non 
ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti, hai avuto cinque 
mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». 
Gli replica la donna: «Signore, [ vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le 
dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il 
Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la 
salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il 
Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, 
e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve 
venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: 
«Sono io, che parlo con te». ] 
In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna 
intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che 
mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano 
da lui. 
Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare 
un cibo che voi non conoscete». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha 
forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi 
ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: ancora quattro mesi e poi viene 
la mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano 
per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi 
semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno 
semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno 
faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». 
[ Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che 
testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da 
lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero 
per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma 
perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del 
mondo». ] 



Qualche parola dal parroco: 
 

1. Quarantesima per tutti, un’occasione immensa per dare profondità 
e bellezza al popolo italiano, già espressa nella straordinaria cura del 
personale sanitario e non solo per i malati del coronavirus. Una 
quarantesima per paura o per amore? Per moltissimi è una quarantesima 
vissuta per la compassione verso i più deboli, prezzo che poche nazioni 
stanno mettendo in conto a livello globale. Una compassione nazionale ci 
sta legando al destino dei più fragili e ammalati. Italia, paese dai cento 
campanili, che ancora suonano dentro il cuore delle persone, anche se 
non sempre dentro alle cerimonie religiose, forse meno capaci di 
raccontare la vita. Quarantesima dai quaranta giorni del deserto quando 
il popolo d’Israele cogliendo un’epidemia in Egitto, si è dato una mossa 
di sacrificio: mangiare pane azzimo, cioè veloce, e muoversi nel buio 
della notte verso una terra nuova. Le famiglie quella notte accettarono 
questo, dopo aver intinto del sangue gli stipiti delle porte (rito disinfettante 
contro il contagio…?), tutti uniti, senza sprecare nulla si sono mossi. 
Andiamo a leggere il libro dell’esodo…       Quaranta è un tempo 
lunghissimo, che indica la pazienza di Dio verso l’uomo. 

2. Il vangelo di questa domenica, la samaritana al pozzo, un nuovo 
sacrificio, quello della verità e profondità con se stessi. La samaritana si 
sarebbe aspettata la distanza da Gesù, ma pur restando distante 
fisicamente (infatti lei avrebbe potuto temere l’aggressione fisica dello 
straniero), entra nel suo cuore e ne fa emergere un’acqua, una forza che 
lei ancora non conosceva, pur avendola scorrere nel profondo. L’acqua 
che Gesù smuove nella donna è quella della riconoscenza di un dono. Lui 
è al pozzo senza brocca, la donna senza relazioni che la accompagnino. 
Gesù chiede, prega la donna, inverte i ruoli. La donna accetta scopre 
delicatezza, benevolenza, attenzione che mai aveva provato, pur nella 
sua esperienza navigata. Gesù in lei trova genuinità e corrispondenza 
che permettono anche a Lui di capire la bellezza di quello che Dio suo 
Padre gli sta insegnando a vivere. L’autenticità nella relazione, verso 
sacrificio verso Dio e quindi verso i fratelli. Spirito e verità. 
Ecco la domenica come giorno della riconoscenza al donatore dei doni 
che riceviamo, questo vuol dire la parola Eucarestia, che se di solito 
facciamo insieme in chiesa, ora possiamo fare a casa. Ecco l’offertorio: 
Benedetto sei tu Signore, dalla tua bontà abbiamo ricevuto…       lo 
doniamo perché diventi salvezza.  
Dal dono al donatore perché resti dono e non pretesa. 

3. Il comune di Ponteranica offre un servizio di aiuto agli anziani soli 
telefonando allo 035 571026 interno 1 dalle 9 alle 12.30 da lunedì a 



venerdì. Chiediamo agli anziani over 65 di non partecipare alle funzioni 
nelle chiese sia per disposizioni di legge a tutela della loro salute.  

4. Ogni settimana potrete trovare sul sito della diocesi 
http://www.diocesibg.it i link vari materiali alla preghiera. 

 

L’AGENDA della SETTIMANA 

III DOMENICA di QUARESIMA 

Anno A 

Es 17,3-7; Sal 94; Rm 5,1-2,5-8; 

Gv 4,5-42 

Sorgente di acqua che zampilla per la 

vita eterna. 

15 
Domenica 

PONTERANICA 

S. Messa non pubblica (x Intenzioni triduo) 

Ore 10.30 - S. Messa in diretta Tv BGamo con il 

nostro Vescovo Francesco 

Esposizione Santissimo dalle 8.30 alle 11.30 

ROSCIANO – TRIDUO PER I DEFUNTI 
S. Messa non pubblica (x Intenzioni triduo) 
Esposizione Santissimo dalle 15 alle 17 

2 Re 5, 1-15; Sal 41 e 42;  Lc 4, 24-30 

Gesù come Elìa ed Elisèo è mandato 

non per i soli Giudei. 

16 
Lunedì 

Su TV 2000 (tutti i giorni) 

Ore  8.30 – S. Messa 

Ore 18.00 e 20.00 – S. Rosario 

PONTERANICA 

S. Messa non pubblica 

Dn 3, 25. 34-45; Sal 24;  Mt 18, 21-35 

Se non perdonerete di cuore al vostro 

fratello, il Padre non vi perdonerà. 

17 
Martedì 

PONTERANICA 

Ore 17.30 TVBG Supplica al Santo Papa Giovanni XXIII 

S. Messa non pubblica (x Lorenzi Giovanni, Piletti Cecilia, 

Zambelli Danni) 

Dt 4, 1. 5-9; Sal 147;  Mt 5, 17-19 

Chi insegnerà e osserverà i precetti, 
sarà considerato grande nel regno dei 

cieli. 

18 
Mercoledì 

PONTERANICA 
S. Messa non pubblica  (x Minetti Giuseppe) 

SAN GIUSEPPE 

2 Sam 7,4-5.12-14.16; Sal 88; 

Rm 4,13.16-18.22;  Mt 1,16.18-21.24a 

Giuseppe fece come gli aveva ordinato 

l'angelo del Signore. 

19 
Giovedì 

PONTERANICA 

S. Messa non pubblica (x Cornolti Franco) 

Ore 21.00 S. Rosario su TV2000 

S. Giuseppe ci prenda con sé, protegga e liberi dal male  

Os 14, 2-10; Sal 80;  Mc 12, 28-34 

Il Signore nostro Dio è l'unico Signore: 

lo amerai. 

20 
Venerdì 

PONTERANICA 

S. Messa non pubblica (x Roberto, Lina, Maria, Primo, 

Aristide, Miranda, Salvatore, Natalina, Miranda Salvatore, 

Guglielmo, Adele) 

Os 6, 1-6; Sal 50;  Lc 18, 9-14 

Il pubblicano tornò a casa sua 

giustificato, a differenza del fariseo. 

21 
Sabato 

PONTERANICA 
S. Messa non pubblica (x Aldegani Flora; x Casimiro e 

Vincenza) 

20.00 TVBG catechesi quaresimale del nostro Vescovo 

ROSCIANO 

S. Messa non pubblica (x Garattini) 

IV DOMENICA di QUARESIMA 

Anno A 

1 Sam 16, 1b.4a. 6-7. 10-13a; Sal 22; 

Ef 5, 8-14; Gv 9, 1-41 

Il cieco andò, si lavò e tornò che ci 

vedeva. 

22 
Domenica 

PONTERANICA 

S. Messa non pubblica  (x Santo e Caterina) 

Ore 10.30 - S. Messa in diretta Tv Bergamo con il 

nostro Vescovo Francesco 

Esposizione Santissimo dalle 8.30 alle 11.30 

ROSCIANO  
S. Messa non pubblica (x Bonetti Angelo) 

Esposizione Santissimo dalle 15 alle 17 

https://urlsand.esvalabs.com/?u=http%3A%2F%2Fwww.diocesibg.it%2F&e=f35f5313&h=a8f37fb6&f=y&p=y

